
Progetto In.Vi.Tra Jeunes

Evento Finale

25/05/2021

Il percorso di capitalizzazione del 
Programma Marittimo 2014-2020

Gaelle Barré, Segretariato Congiunto del Programma Italia Francia 
Marittimo



Percorso di capitalizzazione guidato 

Obiettivo Generale

Aumentare e massimizzare 
l’impatto positivo dei singoli 

progetti (e delle loro 
realizzazioni) finanziati dal 

programma



Percorso di capitalizzazione guidato 

Orientato a:

Promuovere il 
trasferimento e lo sviluppo 
di modalità di “riuso” della 
conoscenza e dei risultati

Creare opportunità di dialogo 
dei progetti con analoghe 

comunità a livello 
transnazionale e 

interregionale, gli altri 
Programmi di Cooperazione 
Territoriale, i Programmi di 

mainstreaming

Favorire una conoscenza 
tematica ‘avanzata’ e di 

risultati ‘di alta qualità’ da 
parte dei progetti finanziati, 
attraverso l’individuazione 

di ‘buone pratiche’



Percorso di capitalizzazione guidato 

Perché?

Ispirare gli altri 
suggerendo 
strumenti e 

metodologie 
innovative o 

avanzate

Creare modelli 
di governance 

evoluti e/o 
modelli di 

cooperazione

Creare economia 
di scala (non 

partire sempre da 
zero!)

Integrare 
prodotti e 

risultati 





Polo tematico Cluster «sotto-poli»

1. Creazione di reti transfrontaliere di imprese e di 
servizi

Reti d’impresa Servizi congiunti per l'impiego e mobilità 
transfrontaliera per gli studenti

2. Promozione del Turismo sostenibile

3. Rischi climatici Rischi alluvioni e erosione 
costiera

Rischi incendi Sicurezza in mare e 
nei porti

4. Sostenibilità dei porti e sicurezza in mare Promozione dell'utilizzo del GNL 
come carburante alternativo

Qualità delle acque portuali, gestione 
dei rifiuti e reflui nei porti

Lotta all'insabbiamento nei porti Lotta all'inquinamento acustico nei 
porti

5. Conservazione, protezione e sviluppo del 
patrimonio naturale e culturale

6. Migliorare le connessioni, ridurre le distanze

2017 - 2018
Strutturazione  del percorso di 
capitalizzazione Programma e 
redazione primo documento, 

creazione poli tematici

2019
Avvio del 1° percorso di 

capitalizzazione guidato, creazione 
cluster «sotto-poli», avvio raccolta 

buone pratiche 

2020
Creazione catalogo buone pratiche, 

avvio di una pilot action sulla 
governance transfrontaliera degli 

itinerari



Documento di analisi delle 

realizzazioni faro
• Matrice di realizzazioni

• Documento di analisi con descrizione delle realizzazioni Faro

Catalogo delle Buone pratiche
• Buone pratiche raccolte

• Raccolta in itinere

Living Lab tematici
• Da realizzare in base alle buone pratiche individuare e sinergie

Polo tematico 1

“Creazione di reti 

transfrontaliere di imprese 

e di servizi”



La coopération au cœur de la Méditerranée
La cooperazione al cuore del mediterraneo

Le realizzazioni faro di 38 progetti sono in corso di analisi, cercando di trovare i 

punti di collegamento o di sinergia tra di loro secondo 2 clusters tematici:

1. Reti di impresa e di servizi per le PMI

2. Creazione di servizi congiunti per l’impiego e la mobilità transfrontaliera  

>InViTra Jeunes si inserisce tra le realizzazioni mirate a «Percorsi di formazione 

congiunta (a distanza in modalità e learning e in mobilità) condivisi tra imprese e 

istituti scolastici, per studenti o neo-diplomati, nelle imprese»

Mappatura e individuazione delle buone pratiche dei progetti del Polo 

1 | Creazione di reti transfrontaliere di imprese e di servizi



La coopération au cœur de la Méditerranée
La cooperazione al cuore del mediterraneo

I criteri individuati per classificare una realizzazione come “faro” sono: 

•Efficacia: la capacità di produrre risultati adeguati rispetto agli obiettivi e ai risultati attesi; 

•Rilevanza: in termini di popolazione / gruppo target interessato dalle soluzioni e benefici prodotti;

•Efficienza: intesa come relazione virtuosa fra risorse impiegate e risultati raggiunti; 

•Sostenibilità: riferita alla capacità di mantenere e allargare i risultati anche dopo la chiusura del pro-getto; 

•Innovazione: come capacità di produrre nuove soluzioni o di interpretare soluzioni creative già spe-

rimentate, sia dal punto di vista dei prodotti che dei processi; 

•Adeguatezza e coerenza: rispetto alla logica del progetto sia dal punto di vista dei temi trattati che della 

rilevanza a livello territoriale;

•Trasferibilità e Riproducibilità: intesi come potenzialità della pratica di essere replicata in altri conte-sti per 

rispondere a problemi simili

Come definire una realizzazione faro?



La coopération au cœur de la Méditerranée
La cooperazione al cuore del mediterraneo

Catalogo delle buone pratiche
Nome del Progetto

Nome dell’output

Cluster (selezionare)

Parole chiave 

(indicare 3 parole che caratterizzano l’output)

Tipologia 1. Azione di governance

2. Modello, definizione parametri

3. Infrastruttura

4. Sperimentazione 

5. Studio

Descrizione 

(Max. 8 righe)

Localizzazione / luogo dove si inserisce l’output

Perché l'output può essere considerato interessante per altri attori?  (Tema strategico per il territorio,tema 

prioritario per l'UE, risposta innovativa, ecc.)

Contate con elementi esterni di validazione? (valutazione che prova la qualità dell'output in termini di impatto o di 

valore aggiunto per i gruppi target?)

Condizioni per il riutilizzo dell'output

(competenze specifiche, formazione, ecc.)



Visitate la 
sezione dedicata 

nel sito!

Visitez la section 
dédiée dans le 

site web!

interreg-
maritime.eu



Grazie!

Merci!


